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La Provincia di Roma realizza, sulla base del dettato della
L.R.23/92 e della più recente L.328/00, l' attività di formazione
e aggiornamento professionale, in favore del personale che

opera nell'ambito dei servizi socio-sanitari ed educativi pubblici e del
privato sociale del territorio provinciale, inclusa la città di Roma.

La Provincia di Roma ha scelto di utilizzare la leva della formazione
degli  operatori socio-sanitari perché li ritiene la forza attiva e
propositiva del territorio, i punti nevralgici all'interno del sistema delle
politiche di Welfare, in grado di promuovere quei cambiamenti di prospettiva
introdotti dalla legge di riforma delle politiche sociali.

La visione innovativa della formazione che questa Amministrazione
sostiene, vuole attivare quel processo dinamico di formazione-azione che,
attraverso il confronto, l’accrescimento delle competenze e l'utilizzo di
strumenti professionali sperimentati e condivisi, consente agli operatori di
porsi come sensori attenti ai bisogni della  cittadinanza, al loro mutare, alle
risorse inespresse e al contesto,  perché ciascun territorio possa crescere in
misura conforme alle proprie possibilità, ma nel rispetto del principio di
garanzia dei livelli essenziali delle prestazioni sociali.

L'azione costante di feed-back dell'efficacia dei percorsi formativi
realizzati negli anni precedenti, ha confermato la validità di tale strumento sia
ai fini dell'acquisizione di nuove conoscenzenze da parte dei singoli, sia quale
opportunità di scambio, di condivisione di prassi e di costruzione del sistema
delle reti e delle sinergie territoriali.

Obiettivo iniziale della Formazione è stato quello di garantire agli
operatori pubblici e del privato sociale di tutto il territorio provinciale,
livelli omogenei di conoscenze e competenze e di promuovere l'adozione di
strumenti condivisi, attraverso l'offerta di percorsi di formazione/
aggiornamento centrati su tematiche di interesse generale.



La verifica e l'analisi dei bisogni formativi espressi dagli operatori
che hanno usufruito di tali percorsi, ha orientato questa
Amministrazione verso la progettazione di un piano triennale di

formazione ad ampio spettro, da realizzare negli anni 2009/2011, attraverso
cui dare risposta alla forte domanda espressa nell'ambito delle diverse aree
tematiche di interesse socio-sanitario ed educativo.

Da questa esigenza nasce il primo Catalogo dell'Offerta Formativa che
la Provincia di Roma propone agli operatori socio-sanitari ed  educativi,
pubblici e del privato sociale, che operano nel territorio di Roma e provincia,
con lo scopo di far conoscere le opportunità della formazione offerta, di
favorire la scelta in ordine alle priorità   dell’interesse e di pianificare la
partecipazione in relazione alla disponibilità personale ed alle esigenze di
servizio.

Il catalogo presenta i diversi moduli formativi in programmazione per
ciascun area tematica, i destinatari, i tempi e le modalità di  realizzazione, le
sedi, gli obiettivi, la metodologia, il programma e le professionalità dei
docenti.

In prossimità della realizzazione di ciascun percorso formativo, verrà
inviata ai Dirigenti e ai Responsabili dei servizi interessati la brochure
contenente i dettagli organizzativi del corso. La partecipazione ai moduli
formativi è gratuita.

L'entità dell'impegno organizzativo e delle risorse che la Provincia di
Roma ha scelto di investire nella formazione degli operatori socio sanitari,
deve  trovare corrispondenza nell'analogo impegno personale, professionale
e dei servizi da parte dei destinatari della formazione, in quanto ciascuno,
per il ruolo e le competenze che assume, ha responsabilità nel concorrere alla
più efficace realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi nel
territorio di  competenza.

È con questo spirito e con questa consapevolezza che la Provincia di
Roma presenta al territorio il primo Catalogo dell'Offerta Formativa.

L’Assessore alle Politiche Sociali 

e per la Famiglia

Claudio Cecchini

Il Dirigente dell’Ufficio di Direzione

Dip.to IX

Ornella Cherubini
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AREA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

I Percorso formativo

Il sapere amministrativo per la gestione dei Piani di Zona

Destinatari
Coordinatori dei Piani di Zona, Dirigenti dei Servizi Sociali, Responsabili Amministrativi e

Tecnici dei Servizi Sociali di Roma e provincia.

Tempi e modalità
Il corso si articolerà in due giornate consecutive: 

Ia   giornata dalle ore 9.00 alle ore 17.30

IIa  giornata dalle ore 9.00 alle ore 13.00

Sede
Centro Didattico della Provincia di Roma.

Il corso è stato espletato nella seconda metà del mese di ottobre 2009.

In considerazione dell’elevata richiesta di partecipazione è stato programmato un ulteriore

percorso formativo, che verrà realizzato nel mese di giugno 2010, rivolto agli operatori dei

Municipi di Roma e del territorio provinciale.

La sede e le date del percorso formativo sono consultabili sul sito della Provincia:

www.provincia.roma.it/percorsitematici/sociale/approfondimento/corsi-di-formazione
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Obiettivi
Approfondire le competenze amministrative connesse alla gestione del sistema integrato di

interventi e servizi previsti dalla legge 328/2000. 

Individuazione di modelli e procedure specifiche e condivise. 

Metodologia e strumenti didattici
Lezioni frontali.

Confronto tra le diverse prassi operative adottate dai partecipanti.

Individuazione e condivisione di procedure idonee alla realizzazione e gestione del sistema

integrato di interventi e servizi nell’area del sociale. 

Verrà fornito materiale di natura giuridico - amministrativa relativo alle tematiche  affrontate.

Programma
La nuova legge regionale sull’integrazione dei servizi socio-sanitari.

L’affidamento a terzi dei servizi sociali: il codice dei contratti; la legislazione speciale; gli

orientamenti giurisprudenziali.

Modelli organizzativi nell’amministrazione locale; le responsabilità del Comune capofila;

l’Ufficio di Piano; il coordinatore-direttore dell’Ufficio di piano e le sue relazioni con gli altri

attori del sistema istituzionale; piante organiche e figure professionali dei servizi sociali.

La valutazione delle politiche sociali: criteri, parametri e metodologie - Il ruolo degli attori

sociali e dei cittadini-utenti.

Gli aspetti di criticità della gestione amministrativa del Piano di Zona.

La gestione dei servizi pubblici locali “privi di rilevanza economica”; le modalità organizzative

per la gestione diretta o “in house” dei servizi alla persona.

Il ruolo del terzo settore: la nozione di “impresa sociale”; legislazione, principi comunitari e

orientamenti giurisprudenziali sulle imprese e cooperative sociali; il rapporto con il

volontariato.      

L’integrazione dei lavoratori svantaggiati: i principi del codice dei contratti; le cooperative

sociali integrate; la legislazione regionale; responsabilità e potenzialità della Provincia e dei

Comuni.

Docenti
Amministratori pubblici  e dirigenti.

Esperti in Diritto Amministrativo e degli Enti Locali, con esperienza di lavoro nella Pubblica

Amministrazione.

Docenti universitari.
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AREA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

II Percorso formativo

Ruolo delle politiche attive del territorio nella costruzione di un

nuovo modello sociale

Destinatari
Operatori socio sanitari dei Comuni, delle ASL, delle Cooperative Sociali, delle  Associazioni

e del Volontariato, referenti dei Centri per l’Impiego territoriali, referenti  provinciali dell’area

formazione.

Tempi e modalità
Sono stati realizzati complessivamente 8 corsi, uno in ogni ASL del Comune di Roma e del

territorio provinciale.

Ciascun corso è stato articolato in due giornate seminariali dalle ore 9.00 alle ore 17.30.

Il percorso formativo è stato realizzato a partire dalla seconda metà del mese di ottobre 2009

e si è concluso nel mese di dicembre 2009.

Sede
I corsi si sono svolti:

ASL RM/A 

ASL RM/B 

ASL RM/C          

ASL RM/D 

ASL RM/E            

ASL RM/F            

ASL RM/G            

ASL RM/H 

Le sedi e le date del percorso formativo sono consultabili sul sito della Provincia:

www.provincia.roma.it/percorsitematici/sociale/approfondimento/corsi-di-formazione
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Obiettivi
Individuare percorsi che conducano ad una gestione integrata delle Politiche Sociali e  Sanitarie

con le politiche attive del territorio e della Formazione professionale, in una visione di

pianificazione territoriale unitaria, per la realizzazione di un Piano Sociale provinciale.

Promuovere nei diversi attori sociali maggiore consapevolezza e responsabilità del loro ruolo

di attivatori sociali.

Metodologia e strumenti didattici
Lezioni frontali di presentazione dei contenuti teorici attraverso slides ed altro materiale messo

a disposizione dai formatori.

Lavoro di gruppo.

Restituzione in aula del lavoro di gruppo.

Individuazione di percorsi condivisi per la realizzazione, a livello sperimentale, di esperienze

di politiche integrate. 

Programma
La persona al centro della pianificazione territoriale: il contesto che promuove la realizzazione.

Le politiche sociali come politiche attive del territorio: normativa di riferimento ed esperienze

- Centri per l’Impiego - Giustizia Minori - Giustizia Adulti - Formazione Professionale - Terzo

Settore: l’esperienza delle cooperative sociali.

Integrazione, programmazione, copianificazione e governance.

Le potenzialità del Distretto Socio-Sanitario: individuazione degli snodi virtuosi della rete dei

servizi.

Un modello possibile di piano sociale partecipato.

Docenti
Esperti nella gestione dei Servizi nella Pubblica Amministrazione. 

Esperti nella gestione dei  Servizi alla Persona. 

Esperti di Politiche Sociali. 
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AREA  PIANIFICAZIONE TERRITORIALE
III Percorso formativo
Piano provinciale per la tutela della nascita a rischio psico - sociale

Destinatari
Operatori socio sanitari (Consultorio familiare, Centri Nascita ospedalieri, Servizi Sociali comunali,

SERT, DSM, SMI) e socio educativi pubblici e del privato sociale (Associazioni, Case famiglia e

Strutture di accoglienza per gestanti e per donne in difficoltà) che si occupano di gravidanza, nascita

e puerperio,  operanti  nei comuni, nelle ASL e nei Distretti Socio-Sanitari del territorio della

provincia di Roma, Ufficiali di Stato Civile dei comuni.

Tempi e modalità
Verrano realizzati complessivamente 6 percorsi formativi.

Ciascun corso si articolerà in tre giornate dalle ore 9.30 alle ore 17.00 e in una giornata  conclusiva

dalle ore 9.30 alle ore 13.30, con cadenza settimanale.

A conclusione del modulo formativo è previsto un percorso di accompagnamento di gruppi

interprofessionali, per la messa a punto di un modello peculiare di intervento territoriale  integrato

per la tutela della nascita a rischio psico-sociale, da formalizzare attraverso specifico protocollo

territoriale di intervento.

E’ prevista una giornata di follow-up, a distanza di nove mesi, di verifica del modello condiviso.     

Sede
I moduli formativi verranno realizzati in fase iniziale nei Distretti Socio-Sanitari che ospitano Centri

Nascita ospedalieri.

Successivamente l’attività formativa potrà essere prevista nei restanti Distretti Socio-Sanitari. Le sedi

dei corsi sono:                                       

ASL RM/D 

ASL RM/F1 (Civitavecchia)

ASL RM/G1 (Monterotondo)

ASL RM/G5 (Palestrina)

ASL RM/G6 (Colleferro)

ASL RM/H: (il percorso formativo verrà  realizzato dalla ASL RM/H)   

Il corso è stato realizzato nella ASL/RMD presso l’Azienda Ospedaliera San Camillo - Forlanini -

Roma e presso l’Ospedale G.B. Grassi  - Ostia Lido e si è concluso nel mese di dicembre 2009. 

Il percorso formativo verrà realizzato presso il distretto RM/G6 nel mese di maggio 2010 e presso

il distretto RM/F1 nel mese di giugno 2010.

Per i distretti RM/G1 e RM/G5 il percorso formativo verrà realizzato nel secondo semestre 2010.
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Obiettivi
Promuovere il valore della vita oltre la sua dimensione biologica e della responsabilità

sociale verso ciascun individuo. Promuovere la salute e il  benessere delle persone. 

Contrastare il fenomeno dell'infanticidio e il maltrattamento dei minori. Costituire nuclei territoriali

operativi multidisciplinari, specializzati per la presa in carico e la gestionedelle situazioni di

competenza. Costruire un modello condiviso di intervento socio sanitario integrato nell'area della

nascita. Realizzare campagne di informazione e sensibilizzazione sui diritti di chi genera e di chi

nasce, sulle risorse territoriali e sulle opportunità di sostegno alla genitorialità responsabile, rivolte

alla cittadinanza, con particolare  attenzione alle donne straniere.

Metodologia e strumenti didattici
Lezioni frontali di presentazione dei contenuti teorici attraverso slides e altro materiale messo a disposizione

dai formatori. Presentazione di casistica e discussione in aula utilizzando un modello di avoro integrato.

Messa a punto di un modello condiviso di intervento socio sanitario integrato nell'area della nascita.

Programma
La nascita a rischio psico sociale: introduzione al tema e al corso

Area giuridico - amministrativa 

Aspetti del Diritto delle persone connessi all’evento nascita: i diritti e i doveri di

chi genera e i diritti di chi nasce.

Gli istituti giuridici a tutela del minore e delle relazioni familiari.

Aspetti giuridico amministrativi delle procedure di costituzione dell’atto di nascita.

Area psicologica e antropologica

Aspetti psicologici,  antropologici e sociologici della maternità.

Il significato del generare: implicazioni psicologiche della gravidanza, del parto e della fase

neonatale.

Responsabilità genitoriale e responsabilità sociale nel processo di sviluppo della persona.

Area medico ospedaliera e medico territoriale

Quadri patologici e correlazioni sociali.

Epidemiologia delle condizioni di rischio della donna in gravidanza

Indicatori di rischio perinatale.

Intenzionalità della donna e responsabilità professionali

Tutela dell’anonimato della donna, prassi ospedaliere di presa in carico e di invio

ai servizi territoriali.

Area  dell’integrazione socio - sanitaria

I sistemi di tutela per la scelta responsabile di genitorialità.

Individuazione precoce dei fattori di rischio evolutivo del minore.

Le azioni per la presa in carico delle situazioni di nascita a rischio psico-sociale.

La nascita a rischio psico sociale: sintesi e prospettive

Docenti
Psicologo - Psicoterapeuta, Medico Pediatra, Ostetrica, Assistente Sociale, Magistrato minorile,

Avvocato, Ufficiale di Stato Civile.
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AREA IMMIGRAZIONE

IV Percorso formativo

Aggiornamenti in ambito giuridico sociale

Destinatari
Operatori socio-sanitari dei Comuni e delle ASL, Referenti dei Centri per l’impiego e dei CSI,

Referenti Centri Formazione Professionale della Provincia di Roma, Associazioni, Cooperative

sociali, Volontariato, Polizia Municipale e Provinciale, Dirigenti Scolastici e personale docente

e non docente  della scuola. 

Tempi e modalità
Verranno realizzati 10 percorsi formativi nelle ASL del territorio di Roma e provincia.

Ciascun corso si articolerà in quattro giornate dalle ore 9.00 alle ore 14.00.

Il percorso formativo verrà realizzato a partire dalla seconda metà del mese di novembre 2009

e si  concluderà entro il mese di dicembre 2010.

Sede
I corsi si terranno:

ASL RM/A 

ASL RM/B 

ASL RM/C 

ASL RM/D 

ASL RM/E 

ASL RM/F 

ASL RM/G 

ASL RM/G 

ASL RM/H 

ASL RM/H 

Le sedi e le date del percorso formativo sono consultabili sul sito della Provincia:

www.provincia.roma.it/percorsitematici/sociale/approfondimento/corsi-di-formazione
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Obiettivi
Aggiornare e approfondire la normativa vigente in materia di immigrazione.

Individuare il ruolo e le responsabilità istituzionali a tutela dei diritti del cittadino straniero.

Identificare i sistemi di protezione.

Metodologia e strumenti didattici
Lezioni frontali  di aggiornamento e di approfondimento della normativa vigente.

Analisi delle conseguenti prassi operative poste in essere.

Confronto su tematiche specifiche e casistica.

Programma
Diritti fondamentali della persona alla luce della normativa vigente/ I servizi.

Responsabilità genitoriale e tutela dei diritti della persona tra i paesi dell’Unione Europea / La

tutela delle relazioni familiari del minore extracomunitario.

Lo status di filiazione alla luce del Diritto Internazionale Privato.

Il sistema di protezione internazionale: diritti personali e sociali.

Docenti
Docenti universitari,  Avvocato, Assistente Sociale, Magistrato, Psicoterapeuta, Funzionari con

esperienza lavorativa nel settore di riferimento.



AREA  PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

V Percorso formativo

La valutazione dei progetti dei Piani di Zona

Destinatari
Operatori socio-sanitari dei Comuni, delle ASL, dei Distretti Socio-Sanitari del territorio della

provincia di Roma, delle Cooperative Sociali, delle Associazioni e del Volontariato, che operano

nell’ambito della valutazione dei progetti del P.d.Z.

Tempi e modalità
Verranno realizzati 11 corsi nel territorio di Roma e provincia.

Ciascun corso si articolerà in tre giornate con cadenza settimanale dalle ore 9.00 alle ore

17.30. E’ prevista una giornata di follow-up, a distanza di tre-sei mesi, di verifica della

sperimentazione.

Il percorso formativo verrà realizzato a partire dalla seconda metà del mese di febbraio 2010 e

si concluderà alla fine del 2010.

Sede
I corsi si terranno:

ASL RM/A 

ASL RM/B 

ASL RM/C 

ASL RM/D 

ASL RM/E 

ASL RM/F 

ASL RM/F 

ASL RM/G 

ASL RM/G 

ASL RM/H 

ASL RM/H 

Le sedi e le date del percorso formativo sono consultabili nel sito della Provincia:

www.provincia.roma.it/percorsitematici/sociale/approfondimento/corsi-di-formazione
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Obiettivi
Individuare metodi e strumenti di valutazione dei progetti dei Piani di Zona.

Condividere un modello comune per l’attività di monitoraggio e valutazione.

Metodologia e strumenti didattici
Lezioni frontali di presentazione dei contenuti teorici attraverso slides ed altro materiale messo

a disposizione dai formatori.

Analisi e modelli di valutazione.

Lavoro di gruppo. 

Restituzione in aula del lavoro di gruppo.

Individuazione di un modello condiviso per l’attività di monitoraggio e valutazione.

Programma
Metodi e strumenti per il monitoraggio e la valutazione.

Sistema degli indicatori.

Predisposizione di un sistema di monitoraggio condiviso.

Docenti
Docenti universitari con esperienza nel settore di riferimento.
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AREA  PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

VI Percorso formativo

Comunicazione, mediazione e gestione di gruppi di lavoro

Destinatari
Coordinatori Piani di Zona, Referenti Tavoli Tecnici e Tematici, Dirigenti Servizi Sociali dei

comuni e dei municipi, Responsabli tecnici dei Servizi Sociali dei comuni e dei municipi,

Responsabili Servizi  territoriali ASL

Tempi e modalità
Verranno realizzati 8 percorsi formativi uno in ciascuna ASL del territorio di Roma e

provincia.

Ciascun corso si articolerà in tre giornate dalle ore 9.30 alle ore 17.30 con cadenza

settimanale.

Il percorso formativo verrà programmato a partire dal secondo semestre del 2010.

Sede
I corsi si terranno:

ASL RM/A

ASL RM/B

ASL RM/C

ASL RM/D

ASL RM/E

ASL RM/F

ASL RM/G

ASL RM/H

Le date e le sedi del corso sono da definire.
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Obiettivi
Conoscenza degli elementi base della comunicazione verbale e non verbale  e delle

dinamiche di gruppo.

Acquisire gli strumenti necessari alla conduzione dei gruppi di lavoro.

Far crescere e migliorare la conoscenza e l’utilizzo dello strumento comunicativo nei luoghi di

partecipazione dei diversi attori coinvolti nell’ambito del Piano di Zona, dei Servizi e dei

progetti, per realizzare un sistema di Welfare locale efficace.

Fornire strumenti per la comprensione e la gestione del contraddittorio e del conflitto.

Metodologia e strumenti didattici
Lezioni frontali di presentazione dei contenuti teorici attraverso slides e altro  materiale messo

a  disposizione dai formatori o dai partecipanti.

Esercitazioni di gruppo.

Restituzione in aula del lavoro svolto dai gruppi.

Verbalizzazione della dimensione interpretativa.

Programma
La comunicazione: livello verbale e livello non verbale - Cinesica - Prossemica - Fisiognomica

Public speaking.

Gruppo e dinamica di gruppo. 

Gruppo di lavoro come strumento di cooperazione.

Contraddittorio e conflitto: come riconoscerli e gestirli.

Docenti
Psicologi ed esperti nella comunicazione e nella gestione dei gruppi di lavoro.
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AREA  IMMIGRAZIONE

VII Percorso formativo

Infanzia e adolescenza nella migrazione

Destinatari
Operatori socio-sanitari dei Comuni e delle ASL, Referenti dei Centri per l’Impiego e dei CSI,

Referenti Centri Formazione Professionale della Provincia di Roma,  Associazioni,

Cooperative sociali, Volontariato, Polizia Municipale e Provinciale, Dirigenti Scolastici e

personale docente e non docente della scuola.

Tempi e modalità
Verranno realizzati, nel secondo semestre 2010, percorsi formativi nelle ASL del territorio di

Roma e provincia.

Sede
I corsi si terranno:

ASL RM/A

ASL RM/B

ASL RM/C

ASL RM/D

ASL RM/E

ASL RM/F

ASL RM/G

ASL RM/H

Le date e le sedi del corso sono da definire.
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Obiettivi
Esplorare e approfondire la tematica dell'infanzia e dell'adolescenza, nelle sue diverse

implicazioni, all'interno dell'esperienza migratoria.

Individuare le risorse istituzionali e non, il ruolo del sistema di rete nel favorire i processi di

individuazione e di integrazione sociale e culturale del minore straniero.

Metodologia e strumenti didattici
Lezioni frontali di presentazione dei contenuti teorici attraverso slides e altro materiale messo

a disposizione dai formatori. 

Lavori di gruppo su tematiche specifiche e casistica.

Restituzione in aula del lavoro di gruppo. 

Programma
Il sistema culturale.

Infanzia e adolescenza nella migrazione.

Genitorialità nella migrazione.

I servizi nel processo di promozione e di cittadinanza della persona.

Docenti
Le attività formative verranno svolte da Assistenti Sociali, Psicologi, Psicoterapeuti,

Antropologi  e Sociologi con  esperienza di lavoro, prevalentemente in ambito pubblico, con

minori stranieri e le loro famiglie.



AREA  PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

VIII Percorso formativo

Teorie e tecniche di progettazione europea

Destinatari
Operatori socio-sanitari dei comuni, delle ASL, dei distretti Socio Sanitari e del Terzo Settore

del territorio della provincia di Roma.

Tempi e modalità
Il percorso formativo potrebbe essere articolato in 6/7 incontri, con cadenza settimanale,  per

un totale di 48/56 ore.

Il corso verrà programmato  alla fine del 2010.

Sede
Il corso si terrà presso il Centro Didattico della Provincia di Roma.

Obiettivi
Il corso si propone di fornire le nozioni fondamentali nell’ambito della progettazione

comunitaria e le informazioni sulle risorse e i programmi; di sviluppare le tappe fondamentali

di un progetto; individuare i canali finanziari; progettare e gestire i bandi europei.

Metodologia e strumenti didattici
La didattica in aula sarà suddivisa in due parti:

- una sessione introduttiva in cui verranno trattati in modo sintetico gli aspetti istituzionali e le

fonti informative dell’Unione Europea.

- una sessione specialistica in cui si affronteranno in concreto le tecniche di progettazione, con

esercitazioni in gruppo su bandi e formulari.

Lezioni frontali di presentazione dei contenuti teorici attraverso il materiale messo a

disposizione dai formatori.

Al termine di ogni modulo formativo saranno previste delle esercitazioni pratiche di gruppo,

con lavori di restituzione, supportate dall’assistenza di un tutor.

Alla fine del percorso formativo è prevista la presentazione di un progetto a tema libero,

elaborato nell’ambito del lavoro di gruppo e utilizzato come prova di valutazione finale.
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Programma
Le fonti normative:

La normativa nazionale.

La normativa europea.

Le istituzioni comunitarie e le fonti informative dell’Unione Europea: le istituzioni

dell’Unione Europea, il procedimento normativo e gli atti comunitari, la struttura

amministrativa dell’Unione Europea.

Cultura europea:

Principali programmi comunitari.

Le prospettive finanziarie 2007 -2013.

Le fonti di informazione comunitaria.

Individuazione dei canali informativi per il reperimento dei finanziamenti.

Gestione dei materiali e delle risorse documentali: linee guida, avvisi, bandi, regolamenti

e decisioni comunitarie.

Esercitazioni pratiche.

Metologia di progettazione:

Approcci della progettazione.

Il ciclo di vita di un progetto.

La stesura del progetto.

La gestione e la rendicontazione del progetto.

Il monitoraggio e la valutazione degli interventi.

Esercitazioni pratiche.

La progettazione in ambito comunitario:

Gli Stakeholders e il partenariato: individuazione, ricerca e selezione dei partner.

Il budget: identificazione, quantificazione e definizione dei costi di un progetto.

Esercitazioni pratiche.

Docenti
Le lezioni in aula verranno condotte da docenti esperti in tematiche comunitarie e con

esperienza di progettazione e gestione progettuale.
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AREA FRAGILITÀ FAMILIARI E BISOGNI EVOLUTIVI

IX Percorso formativo

Istituti giuridici e prassi giudiziarie

Destinatari
Operatori socio-sanitari dei Comuni e delle ASL, delle Cooperative Sociali, delle Associazioni

e del  Volontariato.

Tempi e modalità
Verranno realizzati 11 percorsi formativi nel territorio di Roma e provincia.

Ciascun corso si articolerà in tre giornate dalle ore 9.30 alle ore 17.30, con cadenza settimanale.

L’intervento formativo verrà programmato nel 2011.

Sede
I corsi si terranno:

ASL RM/A

ASL RM/B 

ASL RM/C

ASL RM/D 

ASL RM/E

ASL RM/F 

ASL RM/F 

ASL RM/G 

ASL RM/G 

ASL RM/H 

ASL RM/H

Le date e le sedi del corso sono da definire.
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Obiettivi
Esplorare ed approfondire gli istituti giuridici nazionali e sovranazionali relativi alla tutela dei

diritti alla persona.

Chiarificare ruoli e funzioni degli attori istituzionali e del privato sociale.

Definire i livelli di comunicazione tra Tribunale per i Minorenni e servizi.

Individuare e formalizzare modelli e procedure specifiche.

Metodologia e strumenti didattici
Lezioni frontali di presentazione dei contenuti teorici attraverso slides e altro materiale messo

a  disposizione dai formatori.

Presentazione di casistica e discussione in aula.

Lavoro di gruppo sulla casistica.

Restituzione in aula del lavoro svolto dai gruppi.

Confronto tra le diverse prassi operative.

Programma
Istituti giuridici a tutela della persona.

Prassi giudiziarie.

Affidamento al servizio sociale.

Competenze istituzionali.

I servizi alla persona e loro organizzazione.

Docenti
Magistrato, Avvocato, esperti nella gestione dei Servizi alla Persona.
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AREA FRAGILITÀ FAMILIARI E BISOGNI EVOLUTIVI

X Percorso formativo

Affidamento familiare

Destinatari
Operatori socio-sanitari dei Poli Affido, dei Comuni, delle ASL, delle Case Famiglia, delle

Cooperative Sociali, delle Associazioni e del Volontariato, che intervengono nel settore

dell’affidamento familiare già in possesso di una formazione di base.

Tempi e modalità
Sono previsti 6 percorsi formativi a carattere seminatale nei territori provinciali, sedi dei Poli

Affido.

Ciascun corso si articolerà in due giornate dalle ore 9.30 alle ore 17.30, con cadenza settimanale

per un totale di 14 ore.

L’intervento formativo verrà programmato nel 2011 e sarà successivo al modulo di

approfondimento giuridico.

Sede
I corsi si terranno:

ASL RM/F

ASL RM/G

ASL RM/H

Le date e le sedi del corso sono da definire.
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Obiettivi
Analisi quali-quantitativa dello stato di attuazione dell’istituto dell’affidamento familiare nella

realtà territoriale della provincia di Roma.

Individuazione dei nuovi bisogni e di nuove progettualità.

Consolidamento della rete territoriale di servizi operanti nel campo dell’affidamento familiare.

Costruzione di un modello provinciale per l’affidamento familiare.

Metodologia e strumenti didattici.

Presentazione di casistica e discussione in aula. Analisi delle prassi operative adottate.

Lavoro di gruppo su un caso presentato da formatori o da partecipanti.

Restituzione in aula del lavoro svolto dai gruppi.

Programma
Responsabilità  istituzionali, professionali e sociali nel processo di crescita di ciascun

individuo.

Nuove geografie familiari e nuove forme di sostegno alla genitorialità fragile.

I rischi di insuccesso: analisi dei fallimenti.

Individuazione di percorsi operativi e costruzione di un modello provinciale. 

Docenti
Le lezioni in aula verranno condotte da docenti esperti nella materia.
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AREA DISABILITÀ

XI Percorso formativo

La presa  in carico della persona disabile nelle diverse fasi del

ciclo di vita

Destinatari
Operatori socio-sanitari dei Comuni, Operatori socio-sanitari, Neuropsichiatri Infantili e

Pediatri delle ASL, referenti dei Centri per l’Impiego, delle Associazioni, delle Cooperative

sociali, del Volontariato, Dirigenti Scolastici, Docenti, Insegnanti di sostegno, personale ATA

e Assistenti specialistici coinvolti direttamente nel lavoro con le persone diversamente abili.

Tempi e modalità
Verranno realizzati 8 percorsi formativi, uno per ciascuna ASL di  Roma e provincia.

Ciascun corso si articolerà in sei incontri pomeridiani dalle ore 14.30 alle 18.30, con cadenza

settimanale.

Il percorso formativo verrà programmato nel 2011.

Sede
I corsi si terranno all'interno degli Istituti Scolastici di Roma e provincia:

ASL RM/A 

ASL RM/B

ASL RM/C

ASL RM/D

ASL RM/E

ASL RM/F

ASL RM/G

ASL RM/H

Le date e le sedi del corso sono da definire.
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Obiettivi
Esplorare ed approfondire nelle sue diverse implicazioni e lungo il ciclo di vita la tematica

della disabilità, a  partire dal momento della diagnosi.

Identificare la filiera dei servizi pubblici e privati che  intervengono sulla disabilità e conoscere

le specifiche funzioni di ciascuno, al fine di promuovere una reale integrazione dei servizi

socio-sanitari.

Creare una rete di scambio di informazioni e buone prassi tra operatori, anche finalizzata alla

messa a punto di protocolli d’intesa, che consentano l'attivazione precoce di percorsi di

protezione  e integrazione della persona disabile e di sostegno alla sua famiglia, nell’intero

ciclo della vita.

Metodologia e strumenti didattici
Lezioni frontali di presentazione dei contenuti teorici anche attraverso slides e altro materiale

messo a disposizione dai formatori.

Lavori di gruppo su tematiche specifiche.

Restituzione in aula dei lavori di gruppo.

Individuazione di modelli operativi condivisi finalizzati alla formalizzazione di protocolli

d’intesa.

Programma
La presa in carico della persona con disabilità nel ciclo di vita.

L'inserimento possibile del disabile nel tessuto sociale e produttivo.

La presa in carico del Care Giver come agente facilitante.

Docenti
Neuropsichiatria  infantile con esperienza in ambito pubblico.

Rappresentante dell’Ufficio Scolastico Regionale.

Referenti di associazioni di settore con ampia esperienza nel lavoro con persone disabili.

Referenti dei Centri per l’Impiego, competenti nell’inserimento lavorativo delle categorie

protette.
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AREA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

XII Percorso formativo

Responsabilità politiche e responsabilità gestionali nel governo del

territorio

Destinatari
Direttori Generali e Direttori Sanitari dei 17 Distretti Socio-Sanitari, Assessori alle Politiche

Sociali dei  Comuni del territorio provinciale.

Tempi e modalità
Il corso verrà articolato in una giornata seminariale, con orario dalle 9.30 alle 17.30.

Sede
Sede e data da definire.
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Obiettivi
Diffondere tra gli amministratori locali un linguaggio condiviso ed un approccio comune sulle

tematiche del Welfare locale.

Approfondire le nuove competenze e le responsabilità politiche gestionali nel percorso del

Piano Sociale di Zona.

Promuovere l’integrazione sociosanitaria, la programmazione di area e la copianificazione.

Metodologia e strumenti didattici
Giornata di studio e di approfondimento.

Confronto aperto. 

Programma
Quadro giuridico di riferimento con particolare attenzione alla legge 328/2000.

La legislazione regionale sui servizi alla persona successiva alla revisione costituzionale del

2001  Riforma delle Autonomie Locali

Il Piano Sociale di Zona: integrazione socio-sanitaria, programmazione,  copianificazione.

Politiche di sussidiarietà di area vasta.

La Governance del distretto socio-sanitario: l’articolazione territoriale delle politiche sociali.

Docenti
Amministratori pubblici e dirigenti.

Esperti in Diritto Amministrativo e degli Enti Locali con esperienza di lavoro nella

Pubblica Amministrazione. 
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www.provincia.roma.it

Dip.to IX - Servizi Sociali 

Ufficio di Direzione

Pianificazione Territoriale

e Sistema Informativo

Dirigente

Ornella Cherubini

Coordinamento Corsi

Marisa Persiani - tel. 0667665328

Referenti Organizzazione Corsi

Monica Gaddini - tel. 0667665238

Concetta Madia - tel. 0667665278

Stefania Pucello - tel. 0667665314

Paola Sinibaldi - tel. 0667665274

Giulia Violi - tel. 0667664794

Segreteria Organizzativa

formsociale@provincia.roma.it

Alessia Bellini - tel. 0667665232

Carlo De Nardo -  tel. 0667665347

M. Antonia Franzino - tel. 0667665210

M. Antonietta Migliore -  tel. 0667665346

Carla Troiano - tel. 0667664638

il catalogo è consultabile sul sito:
www.provincia.roma.it/percorsitematici/sociale/approfondimento/corsi-di-formazione


